REGOLAMENTO COMUNALE IN MATERIA DI CONCESSIONE DI SOVVENZIONI, CONTRIBUTI E PATROCINI 

PER I SETTORI CULTURA, SPORT E TURISMO

(Approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 5 del 10.01.2000 e modificato con deliberazione del Consiglio Comunale 

n. 24 del 25.02.2000)

CAPO I

NORME GENERALI

PRIVATE 


TC ""
PRIVATE 
Art. 1TC "Art. 1"
PRIVATE 
FinalitàTC "Finalità"
PRIVATE 

Il presente regolamento disciplina i criteri, le modalità e le procedure per la concessione di benefici economici di varia natura a favore di soggetti pubblici e privati, ai sensi dell’art. 12 della legge 12 agosto 1990, n. 241.TC "
Il Comune di Fermo stabilisce con il presente regolamento i criteri, le modalità e le procedure per la concessione di finanziamenti e benefici economici a soggetti pubblici e privati, ai fini dell’applicazione dell’art. 12 della legge 12 agosto 1990, n. 241."
Art. 2

PRIVATE 
Tipologia delle provvidenzeTC "Tipologia delle provvidenze"

Le provvidenze possono articolarsi in forma di:

- sovvenzioni: è la modalità con la quale il Comune partecipa all’onere derivante da un’iniziativa, opera od attività rientrante nei propri indirizzi ed obiettivi programmatici e alla quale direttamente collabora nei termini stabiliti da apposito atto, convenzione o accordo di programma.

- contributo: è l’erogazione in danaro volta a sostenere in modo occasionale iniziative, opere od attività per le quali il Comune si accolla solo una parte dell’onere complessivo, ritenendole valide secondo i principi della legge, dello Statuto e del presente regolamento.

· patrocinio: è l’intervento, diverso dall’erogazione in denaro ma sempre a contenuto economico, riferito all’uso occasionale e temporaneo, gratuito in toto o in parte, di beni mobili e immobili di proprietà comunale ovvero a disposizione del Comune, nonché di servizi di vario genere. 

· uso gratuito di strutture comunali ovvero a disposizione del Comune: è l’utilizzo delle strutture appena dette senza oneri per l’utente, nei termini fissati dal regolamento comunale di concessione in uso di strutture e attrezzature di proprietà comunale.

Art. 3

Destinatari delle provvidenze


La concessione delle provvidenze può essere disposta dal Comune a favore di  tutti quei soggetti le cui attività ed iniziative risultino di particolare interesse per la promozione della cultura, dello sport a livello locale, per la valorizzazione dell’immagine della città nonché del commercio, del turismo, dell’agricoltura, dell’artigianato, dell’industria e della tutela ambientale.


Hanno precedenza i soggetti richiedenti iscritti all’Albo delle associazioni di cui alla deliberazione di Giunta Comunale n. 410 del 4.3.1999, esecutiva.

CAPO II

PRIVATE 
PROCEDURETC "PROCEDURE"
Art. 4

Termini di presentazione delle richieste



Il termine di presentazione entro il quale i soggetti interessati possono presentare le loro richieste per le attività programmate nel corso dell’anno è fissato, di norma, per il 31

gennaio di ogni anno , anche al fine di consentire agli uffici competenti l’esame istruttorio delle istanze nei termini stabiliti dalla L.R. 29 dicembre 1997 n. 75 nonché dalla L.R. 1 agosto 1997 n. 47. Di norma non saranno prese in considerazione le domande presentate oltre detto termine.

Art. 5

Richieste di ammissione alle provvidenze


Le istanze di contributo o patrocinio, sottoscritte dal richiedente o nel caso di ente, associazione, società o gruppo, dal legale rappresentante, devono essere indirizzate al Sindaco e devono essere consegnate all’Ufficio Protocollo del Comune.


Esse devono essere redatte secondo gli appositi schemi predisposti dagli Uffici competenti.


Tutte le domande devono contenere le seguenti dichiarazioni e informazioni di carattere generale sul richiedente, sull’ente o associazione:

-    denominazione e  ragione  sociale;

· natura giuridica;

· anno di costituzione;

· rappresentante legale (nome, cognome, residenza e numero di telefono);

· indicazione generalità soggetto percepente l’eventuale erogazione;

· se l’attività o manifestazione è assistita da contributi di altri enti pubblici o da privati;

-   sede  (indicare indirizzo, telefono, fax, e-mail; inoltre specificare se la sede è in locazione o in uso gratuito da ente pubblico o privato);

· codice fiscale o partita IVA;

· di essere iscritto all’Albo comunale delle associazioni;

- dichiarazione, a firma del legale rappresentante, di agire o non agire a regime d’impresa, ai sensi degli artt. 3 e 7 della Legge 19.03.1990, n. 55;

- dichiarazione di operare o non operare a scopo di lucro, ai sensi dell’art. 2 della Legge 11.08.1991, n. 266;

- dichiarazione di assenza di condanne e procedimenti giudiziari pendenti per delitti contro la pubblica amministrazione in capo alla persona fisica richiedente ovvero al rappresentante legale per gli altri soggetti pubblici o privati;

- copia dello Statuto vigente, ove non già presentato (in tal caso è sufficiente la dichiarazione che lo stesso è già agli atti del Comune; per i soggetti che costituiscono articolazioni operative di persone giuridiche con struttura sovra-comunale o sovra-provinciale copia dello Statuto dell’ente provinciale o nazionale); 

- breve descrizione dei fini e dei compiti statutari dell’Associazione, Società, gruppo, circolo etc…; 

- settore di attività (culturale, sportivo, sociale, turistico, di spettacolo etc…);

- prospetto riassuntivo delle attività svolte nell’ultimo triennio (se l’ente è di recente fondazione fare riferimento ai soli dati disponibili). 

- livello di diffusione delle iniziative (locale, provinciale, regionale, nazionale, internazionale);

- soggetti fruitori delle attività;

- relazione illustrativa dell’iniziativa, attività o manifestazione che si intende realizzare nonché un dettagliato piano finanziario con indicazione delle varie voci di entrata e di spesa. Quando l’attività sia di carattere corrente, il piano finanziario è sostituito dal bilancio preventivo regolarmente approvato. Il piano finanziario dovrà indicare espressamente la quota di compartecipazione alla spesa a diretto carico del richiedente.

- in caso di richiesta di patrocinio, relazione illustrativa delle iniziative programmate per l’anno descritte in maniera precisa e puntuale nei contenuti, fini, tempi, luoghi e  modalità di svolgimento, nonché l’eventuale richiesta di spazi, attrezzature e macchinari vari che eventualmente verranno installati, mezzi e personale richiesto. 

Art. 6

Criteri di ripartizione e modalità di erogazione delle provvidenze


Gli interventi del Comune sono finalizzati al sostegno di attività e/o iniziative relative a:

· promozione culturale ed educativa nell’ambito del territorio locale;

· organizzazione di attività e/o iniziative teatrali e/o musicali di particolare rilievo;

· realizzazione di attività e/o iniziative di valorizzazione dei beni culturali con particolare riferimento alle opere d’arte, alle bellezze naturali e monumentali, alle biblioteche, pinacoteche, musei, alle storia e tradizione locali;

· celebrazione di anniversari e ricorrenze varie;

· promozione e scambi di conoscenze educative e culturali;

· organizzazione nel territorio comunale di convegni, mostre, esposizioni, rassegne ed iniziative in genere di rilevante interesse culturale;

· promozione, al sostegno e allo sviluppo delle attività sportive finalizzate alla pratica dello sport dilettantistico, alla formazione educativa e sportiva dei giovani e dei disabili, alla pratica di attività sportive amatoriali e di attività fisico-motorie ricreative del tempo libero, perseguendo ciò senza fini di lucro;
· organizzazione di attività e/o iniziative turistiche, eno-gastronomiche ed economiche di particolare rilievo, intendendo per attività economiche tutte quelle attinenti all’agricoltura, al commercio, all’artigianato, all’industria e ai servizi di tutela e promozione dell’ambiente;
· realizzazione di attività e/o iniziative di valorizzazione del territorio con particolare riferimento all’accoglienza ed informazione turistica e all’economia in generale;
· promozione e scambi di conoscenze nel campo dell’economia e dello sviluppo economico in generale;

· organizzazione nel territorio comunale di convegni, mostre, esposizioni, rassegne ed iniziative in genere di rilevante interesse economico, turistico e formativo;

· promozione, sostegno e sviluppo delle attività finalizzate alla promozione della imprenditoria giovanile.


Le istanze pervenute sono assegnate per l’istruttoria al settore competente per materia. In caso di iniziative riguardanti più settori prevale il criterio della maggiore rilevanza, sempre fatto salvo il concerto con gli altri servizi o settori interessati. 


L’istruttoria viene espletata secondo le facoltà e gli obblighi propri del responsabile del procedimento di cui alla legge 7 agosto 1990, n. 241 e comunque nel rispetto dei modi e tempi previsti dal vigente regolamento comunale in materia di procedimento amministrativo 


Nell’istruttoria verranno seguiti i seguenti criteri:

-    qualitativo: di conformità ai fini di cui al presente articolo e sopra descritti;

· affidabilità e verifica di consolidata capacità gestionale del richiedente: sulla base delle informazioni fornite ai sensi del precedente art. 5 e cioè bilanci, curricula, sede, strumentazioni, attrezzature, precedenti iniziative organizzate in collaborazione con il Comune o con altri enti, materiale illustrativo etc…;

· finanziario: di verifica della capacità di compartecipazione alla spesa e di reperimento di risorse aggiuntive rispetto a quelle comunali. 

         “Il Dirigente Responsabile del Settore adotta il provvedimento definitivo di assegnazione, nel rispetto dei principi stabiliti dal presente Regolamento nonché dei criteri di attribuzione indicati dalla Giunta Comunale” (DDC n. 24 del 25.02.2000).


La liquidazione della somma assegnata avviene a consuntivo dell’attività svolta, su presentazione di una relazione illustrativa ove siano dettagliatamente descritti, oltre ai contenuti e al programma dell’iniziativa realizzata, anche gli obiettivi raggiunti, il numero dei partecipanti, copia dei materiali a stampa prodotti, eventuale rassegna stampa ed ogni altro materiale ritenuto utile anche ai fini del curriculum. Tale relazione deve essere sottoscritta dal legale rappresentante e indirizzata al Sindaco. Essa deve inoltre essere corredata da una relazione finanziaria, a firma del legale rappresentante e in forma di autocertificazione resa ai sensi di legge, che attesti la veridicità dei dati contabili e con l’indicazione delle spese e delle entrate adeguatamente documentate ovvero dal consuntivo regolarmente approvato qualora si tratti di contributi finalizzati al sostegno dell’attività corrente. Se dal consuntivo dovesse risultare che le spese non sono adeguatamente documentate e/o giustificate ovvero che le entrate accertate sono maggiori rispetto alle spese, la concessione del Comune sarà ridotta d’ufficio, mantenendo il pareggio fra entrate e uscite. 


La corresponsione dei benefici è subordinata alla presentazione della documentazione di cui sopra e, in ogni caso, non potrà essere superiore all’assegnazione del beneficio deliberato.


La concessione di provvidenze non conferisce diritto, né legittime aspettative di continuità per gli anni successivi.


Il Comune non assume alcuna responsabilità in merito all’organizzazione ed allo svolgimento di manifestazioni, iniziative, progetti e attività ai quali ha accordato provvidenze.


I soggetti titolari delle provvidenze sono tenuti a dare adeguato risalto in tutti i materiali pubblicitari dell’iniziativa o delle loro attività, evidenziando che esse si realizzano con il concorso del Comune mediante la dicitura “Con il contributo del Comune di Fermo”.

Art. 7

Sovvenzioni


Le sovvenzioni di cui all’art. 2 sono liquidate secondo i criteri e le modalità stabilite di volta in volta dai singoli atti. 

Art. 8

Patrocinio


Le richieste di patrocinio, sottoscritte dal legale rappresentante e dirette al Sindaco devono essere redatte secondo le modalità di cui al precedente art. 5, in base al fac simile appositamente predisposto dall’ufficio competente. Anch’esse devono pervenire all’Ufficio Protocollo, di norma, entro il 31 gennaio e devono illustrare le iniziative programmate per l’anno in maniera precisa e puntuale nei contenuti, fini, tempi, luoghi e  modalità di svolgimento, nonché l’eventuale richiesta di spazi, attrezzature e macchinari vari che eventualmente verranno installati, mezzi e personale richiesto. 


Le istanze pervenute sono assegnate per l’istruttoria al settore competente per materia. In caso di iniziative riguardanti più settori prevale il criterio della maggiore rilevanza, sempre fatto salvo il concerto con gli altri servizi o settori interessati. 

 
I criteri dell’istruttoria nonché dei relativi provvedimenti di concessione sono disciplinati dal precedente articolo 6.

Il patrocinio del Comune a titolo oneroso può comportare  la concessione, gratuita in toto o in parte, di uno o più delle seguenti provvidenze:

· strutture comunali;

· attrezzature comunali;

· stampati vari, ad esempio manifesti e inviti etc…(i diritti di affissione e le spese postali sono a carico del richiedente, fatta salva, quando ricorra il caso, l’applicazione delle riduzioni di cui all’art. 33 del D.P.R. 26/10/1972 n. 639).


Le strutture comunali o in disponibilità del Comune, il cui uso viene richiesto con la forma del patrocinio per manifestazioni o attività, vengono concesse nelle condizioni di funzionalità in cui si trovano e nel rispetto della destinazione prevalente del luogo stabilita dal Comune. Se la natura dell’attività per cui la struttura viene richiesta non corrisponde a quella prevalente stabilita dal Comune, lo stesso proporrà al richiedente delle soluzioni alternative, alle quali il richiedente dovrà adeguarsi, a pena di decadenza della concessione.


Non è concesso l’utilizzo di attrezzature che siano strettamente funzionali alo svolgimento dell’attività all’interno della struttura in cui abitualmente si trovano.


L’utilizzo delle strutture e delle attrezzature è comunque subordinato al rispetto e all’osservanza delle norme previste dallo specifico “Regolamento di utilizzo delle strutture e attrezzature comunali” nonché alle eventuali specifiche prescrizioni della Commissione Provinciale di Sicurezza per i locali di pubblico spettacolo. 


Nel provvedimento di concessione deve essere quantificato l’importo corrispondente all’esenzione, parziale o totale, dal pagamento della tariffa d’uso nonché dell’eventuale spesa per la stampa (ad esempio manifesti e/o inviti etc…), da iscriversi nell’Albo dei Beneficiari istituito ai sensi dell’art. 22 della legge 30.12.1991 n. 412. Con il medesimo atto vengono indicate le eventuali ulteriori prescrizioni anche a garanzia del patrimonio comunale e dell’esenzione dalle responsabilità civili e penali da parte dell’Ente.


È facoltà del Comune annullare precedenti concessioni di locali o attrezzature per causa di forza maggiore (sicurezza, ordine pubblico, calamità etc…) o per sopraggiunte, urgenti e motivate necessità di carattere istituzionale, senza che i soggetti beneficiari possano pretendere alcun risarcimento o garanzia di alternativa.


L’eventuale diniego del patrocinio dovrà essere motivato e comunicato agli interessati. 


Le richieste di patrocinio che non comportano erogazioni in danaro da parte del Comune devono essere presentate almeno 30 giorni prima dell’iniziativa programmata e devono contenere una descrizione sommaria dell’iniziativa o manifestazione. Il patrocinio non a titolo oneroso viene concesso dal Sindaco o dal singolo Assessore con semplice nota di comunicazione indirizzata al richiedente.


Il patrocinio costituisce in ogni caso il riconoscimento da parte del Comune del particolare valore sociale, morale, culturale, celebrativo, educativo, sportivo e ambientale delle iniziative promosse da terzi. I soggetti titolari delle provvidenze sono pertanto tenuti a dare adeguato risalto in tutti i materiali pubblicitari dell’iniziativa o delle loro attività, evidenziando che esse si realizzano con il patrocinio del Comune  mediante la dicitura “Con il patrocinio del Comune di Fermo”.


Il Comune non assume, sotto alcun profilo, responsabilità per l’organizzazione e lo svolgimento di manifestazioni, iniziative, progetti e attività ai quali ha accordato il patrocinio.

CAPO III

ALBO DEI BENEFICIARI

Art. 9


È istituito ai sensi dell’art. 22, comma 1, della L. 30.12.1991, n 412, l’albo dei soggetti a cui sono stati erogati nell’esercizio finanziario, contributi, sovvenzioni, sussidi e benefici economici a carico del bilancio comunale.


Il Settore  Finanziario cura la tenuta dell’albo e degli elenchi annuali dei beneficiari di provvidenze di natura finanziaria e/o economica e provvede ai correlati obblighi e adempimenti prescritti dalla legge.

CAPO IV

DISPOSIZIONI FINALI

Art. 10

Norme di rinvio


Per quanto non previsto dal presente regolamento si applicano le norme della legge 8.6.1990 n. 142 e 7.8.1990 n. 241, nonché ogni altra disposizione legislativa e regolamentare vigente in materia.

Art. 11

Norme transitorie ed entrata in vigore del regolamento


Il presente regolamento entra in vigore l’1.1.2000. Per l’anno 1999 restano valide le disposizioni regolamentari attualmente vigenti in materia.

Art. 12

Norme abrogate


È abrogata ogni altra disposizione precedentemente adottata dal Comune nelle materie oggetto del presente  regolamento.

regolamentocontributi


